
BILANCIO SOCIALE
2009



Grafica, impaginazione e stampa: Eurografica2 Srl - Roma - www.eurografica2.it
Finito di stampare settembre 2009



INDICE

Cap. 1 Introduzione e premessa metodologica
1.1 Lettera del Presidente pag. 9
1.2 Nota metodologica e profilo del report pag. 11

Cap. 2 L’identità dell’Inas-Cisl
2.1 L’identità pag. 15
2.2 La missione e le finalità pag. 18
2.3 Appunti di storia pag. 21
2.4 Attività, strutture ed organi pag. 39
2.5 L’Inas-Cisl e i media pag. 55

Cap. 3 Gli stakeholder dell’Inas-Cisl
3.1 L’importanza strategica delle relazioni con gli interlocutori pag. 61

critici e mappa degli stakeholder
3.2 Il processo di coinvolgimento degli stakeholder pag. 62

Cap. 4 La relazione economica sociale
4.1 La relazione economica e la sostenibilità

economico-finanziaria pag. 65
4.2 L’attività di tutela, assistenza e consulenza in Italia pag. 76
4.3 L’attività all’estero pag. 89
4.4 La relazione sociale pag. 95

Cap. 5 Informazioni utili
5.1 Gli sportelli telefonici pag. 125
5.2 I servizi on-line pag. 127

Supplemento

3



Il gruppo di lavoro per la stesura del Bilancio Sociale

Il presente documento ha visto la collaborazione di molte persone che ogni giorno lavorano per l’Inas
ed in particolare dei responsabili delle Direzioni centrali e delle diverse aree ed uffici Inas.
Il gruppo di lavoro, del quale hanno fatto parte il prof. Maurizio Ambrosini dell’Università degli studi
di Milano ed il prof. Giulio Sapelli dell’Università degli studi di Milano, è stato coordinato dal prof. Gu-
stavo De Santis della Fondazione Giulio Pastore, con la collaborazione del prof. Marco Grumo, diret-
tore della Divisione Enti Non Profit di Altis – Alta Scuola Impresa e Società dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Milano.

L’editing è stato curato da Daniela Tinchitella - Inas



L’Inas, fondato nel settembre 1949, è il patronato della Cisl dal luglio 1950.

Assistere, tutelare, offrire consulenza a tutti i cittadini, dentro e fuori dal luogo di lavoro,
agli emigrati italiani ed agli immigrati in Italia è per l’Inas, il modo per declinare i valori di

solidarietà sociale a cui si ispira il sindacato di cui fa parte.

Tutto è cominciato aiutando le vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali,
prendendo le loro difese per garantire un risarcimento equo al lavoratore

e ai suoi familiari.
Oggi l’attività dell’Istituto copre una vastissima gamma di interventi sul piano previden-

ziale, assistenziale e in generale della fruizione dei diritti sociali.

Ogni anno, milioni di persone frequentano la rete di uffici, ben radicata
sul territorio in Italia e all’estero.

Le sedi dell’Istituto sono sparse su tutto il territorio nazionale:
20 quelle regionali, 116 quelle territoriali, oltre 600 quelle zonali.

L’Inas è presente in Europa in tutti i maggiori Paesi di emigrazione italiana: in Germania,
Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Svizzera, Gran Bretagna, Slovenia e Spagna.
Nei Paesi d’oltreoceano gli uffici sono in Argentina, Australia, Brasile, Canada,Cile,

Stati Uniti, Uruguay e Venezuela.
Le risorse umane su cui può contare l’Istituto sono 1242 in Italia e 156 all’estero. A questi
si aggiungono più di 500 consulenti medico-legali e migliaia di collaboratori volontari.

I compiti dell’Istituto si collocano tra i diritti costituzionali dei lavoratori,
delineati nell’articolo 38 della Costituzione italiana.

L’attività è regolata dalla legge di riforma degli istituti di patronato
(Legge n. 152 del 30 marzo 2001) ed è sottoposta a verifica del Ministero del Lavoro.
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1° Cap.1° Cap.
Introduzione
e premessa

metodologica
Il Bilancio Sociale Inas-Cisl:

strumento privilegiato
di comunicazione e

e di gestione del Patronato
di fronte al nuovo contesto
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1.1 Lettera del Presidente
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capitolo primo - Introduzione e premessa metodologica

Siamo alla quinta edizione del Bilancio Sociale dell’Inas. Uno strumento importante
per il Patronato che testimonia la volontà della nostra Organizzazione di misurarsi
sempre più con un ambiente nuovo, complesso e internazionale.
Il documento sintetizza la nostra missione, importante guida del nostro agire nella co-
munità, la nostra Organizzazione, l’attività erogata quotidianamente a favore di mi-
gliaia di lavoratori, di pensionati e di cittadini, così come i nostri valori e obiettivi di
sviluppo.
Anche nel 2008 il Patronato ha condotto la propria attività con integrità, correttezza
e professionalità, realizzando oltre alla tutela e alla promozione del lavoratore, una
tutela e una promozione dell’uomo nella sua integralità, attraverso un impegno co-
stante volto all’innovazione e al miglioramento della qualità dei servizi offerti alle per-
sone.
Come diceva già un mio predecessore, Carlo Biffi, nell’ormai lontano 1993 “l’Inas
è una struttura importante per come è organizzata, per come affronta i problemi, per
come si coordina con la Confederazione, per i rapporti che ha alla periferia con le
strutture del sindacato”. E’ soprattutto una struttura con una missione moderna, sem-
pre più necessaria nel mondo del lavoro attuale e in particolare futuro, sempre più
globalizzato, flessibile, moderno, ma anche particolarmente fragile dal punto di vista
della tutela del lavoratore. Oggi l’assistenza, la consulenza, la tutela, l’affermazione
del diritto sono più necessarie di ieri e il loro perseguimento è anche più complicato
e difficile. Pertanto, consapevole del proprio ruolo, proprio per non tradire la nostra
missione, oggi che il contesto è profondamente mutato, l’Inas deve interrogarsi sul fu-
turo per rispondere in modo adeguato ai nuovi bisogni, alla globalizzazione, alla
fragilità del mercato del lavoro, al cambiamento del welfare state, alle molteplici
crisi economiche e sociali dettate da una globalizzazione dominata fin qui dalla fi-
nanza e sempre meno rispettosa dell’uomo e della famiglia.
Alla luce di quanto impostato in questo esercizio, si intende:
- investire ulteriormente al fine di migliorare l’efficienza gestionale e l’efficacia dei

servizi;
- ottimizzare l’utilizzo delle tecnologie informatiche/informative per favorire il mi-

glioramento delle prestazioni.
Il Patronato sta progettando il proprio futuro, all’insegna di una continua eccellenza
delle prestazioni rese a tutte le categorie di lavoratori, ai pensionati, agli immigrati
ed ai cittadini in genere.
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capitolo primo - Introduzione e premessa metodologica 6600°°
Il Bilancio Sociale è uno strumento in continua evoluzione. Lo riteniamo fondamen-
tale per accompagnare il processo di cambiamento di questo grande Istituto.
Il confronto con la struttura interna, anche per la stesura di questo documento, è stato
produttivo, importante e caratterizzato da piena disponibilità e collaborazione.
Il Bilancio Sociale sintetizza tutti questi percorsi, ma soprattutto l’impegno delle tante
persone che ogni giorno con amore lavorano per il bene di tutti coloro che si rivol-
gono a noi.
È nostra intenzione realizzare nei prossimi anni il Bilancio Sociale dell’Inas secondo
i migliori standard internazionali: ciò è coerente con la natura internazionale della
struttura e con le strategie di crescente internazionalizzazione dell’attività.
Il Bilancio Sociale costituisce per il Patronato Inas-Cisl una finestra aperta sul nostro
mondo, ossia un modo per comunicare con la comunità, per confrontarci con tutti i
nostri interlocutori critici (i lavoratori, le loro famiglie, il personale, le istituzioni pub-
bliche, la comunità scientifica nazionale e internazionale, il volontariato ecc.) ma
soprattutto per migliorare continuamente, per offrire servizi ad elevata intensità di
professionalità.
In ultimo voglio ribadire il grande ringraziamento a tutte le persone che ogni giorno
lavorano nel Patronato Inas-Cisl, sia in Italia che all’estero, per quanto ogni giorno
fanno per rendere possibili i risultati qui esposti, al servizio della nostra importante
missione a beneficio dei lavoratori. A loro, alle loro famiglie, e a tutti i lavoratori e
pensionati  in Italia e all’estero vanno i miei più cordiali saluti ed un sentito ringra-
ziamento.

Antonino Sorgi



1.2 Nota metodologica 
e profilo del report

Il presente documento costituisce la quinta edizione del Bilancio Sociale dell’Inas
Cisl, il quale rappresenta un vero e proprio “cantiere” di studio in continua evolu-
zione.
Il presente bilancio sociale intende fornire una sintesi:
- storica del contesto in cui il Patronato ha operato e opera tuttora;
- dei propri principi di funzionamento;
- dell’insieme delle attività realizzate;
- delle risorse finanziarie impegnate;
- delle relazioni che la struttura ha intrattenuto quotidianamente con i propri inter-

locutori (stakeholder).
Data la rilevanza nazionale e internazionale del Patronato Inas-Cisl, questa versione
del Bilancio Sociale costituisce l’inizio di un percorso diretto ad avvicinare il Bilan-
cio Sociale allo standard internazionale: “G3 Guidelines” elaborato dalla Global Re-
porting Initiative (GRI). Questo standard costituisce attualmente il riferimento più
diffuso a livello internazionale.
Anche nella stesura di questa edizione ci si è ispirati ai seguenti criteri:
- chiarezza e semplicità nell’esposizione dei contenuti;
- sinteticità nei modi di presentazione, anche attraverso l’utilizzo di tabelle.
Più in dettaglio, il presente Bilancio Sociale presenta le seguenti caratteristiche:
- si tratta di un documento che non ha ancora i caratteri della completezza in tutti

i suoi aspetti;
- esso tende a considerare principalmente alcuni degli stakeholder. L’ampliamento

degli stakeholder rendicontati avverrà in occasione delle successive edizioni del
bilancio;

- la parte descrittiva relativa alla missione, al profilo dell’istituto, alle attività, alla
struttura organizzativa, ai sistemi di gestione e agli indicatori, segue l’impianto del
GRI, opportunamente adattati al caso specifico di un ente non profit che svolge at-
tività di tutela e assistenza dei lavoratori. In questa edizione alcune  informazioni,
ad esempio quelle relative alla performance ambientale, non sono ancora dispo-
nibili e saranno integrate in occasione della stesura delle versioni successive.

Data la particolarità del soggetto e soprattutto dell’attività svolta, rispetto allo stan-
dard internazionale GRI, sono state effettuate alcune contestualizzazioni, modifiche
e integrazioni, specie con riferimento agli indicatori di performance sociale che ver-
ranno potenziati nel corso delle versioni successive.

capitolo primo - Introduzione e premessa metodologica
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Destinatari corsi regionali

Variegato è il target dei partecipanti ai corsi di formazione proposti che ha toccato
tutti i ruoli dell’istituto. Prioritario è stato il coinvolgimento degli operatori pari al
70%, seguono i delegati e gli agenti sociali pari al 21%, infine, percentuali trascu-
rabili si rilevano per i responsabili zonali (4%) e territoriali (4%). Congrua appare la
redistribuzione sulle classi dei destinatari che tiene conto della suddivisione delle
competenze nel campo della formazione tra livello regionale e livello nazionale. 

Linee di tendenza

La quantità di formazione messa in campo sia a livello nazionale che regionale ha
ripreso, dopo alcuni anni in cui si era registrata una diminuzione dll’attività, a cre-
scere. Il grafico seguente  mostra il trend in ascesa della formazione nazionale sia
sotto il profilo del numero dei corsi realizzati che del numero delle persone coin-
volte

capitolo quarto - La relazione economica e sociale
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Corsi realizzati a livello nazionale tra il 2001 ed il 2008

Come già detto anche la formazione regionale registra un aumento del numero di
corsi effettuati rispetto all’anno 2007.

6600°°capitolo quarto - La relazione economica e sociale
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Corsi regionali 2001 - 2008

Corsi regionali per agenti sociali 2001 – 2008

Per quanto riguarda la situazione dei percorsi formativi destinati agli agenti sociali,
assistiamo ad una tendenza a realizzare un numero costante di corsi, anche se su
numeri assoluti piuttosto bassi. 

capitolo quarto - La relazione economica e sociale
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Corsi regionali per delegati  2001 - 2008

In diminuzione, invece, appare l’andamento dei corsi riservati ai delegati.

6600°°capitolo quarto - La relazione economica e sociale
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L’Inas, com’è stato ampiamente ricordato nelle pagine dedicate alla ricostruzione
dei suoi primi sessanta anni di attività, fin dalle sue origini ha scelto un modello sin-
dacale, quello della Cisl, ispirato ad una linea di totale autonomia e di rappresen-
tanza degli interessi dei lavoratori rispettosa della centralità della persona e
finalizzata  all’ottenimento di un miglioramento , non solo economico, della  condi-
zione lavorativa.
E’ all’interno di questo quadro che l’Istituto si è mosso in tutti questi anni per assicu-
rare ai lavoratori , ai pensionati ed in genere ai più bisognosi il rispetto dei loro di-
ritti.
In particolare nel 2008 è proseguita la forte collaborazione con il Coordinamento
Donne Cisl, soprattutto in relazione all’attività formativa e di consulenza allo Spor-
tello Maternità. É iniziata inoltre un’importante collaborazione con la Fiba-Cisl e si
è intensificato il rapporto con la Fisba, la Fai, la Cisl-Scuola, la Fistel e con la Fps.
Sono stati infine stipulati protocolli di intesa con la Filca, la Fai e l’Anolf.
Nel rapporto con la Confederazione di appartenenza rientra anche l’attività che
l’Istituto svolge per promuovere la scelta della adesione al sindacato soprattutto in
quelle categorie in cui , per ragioni connesse alla dimensione dell’azienda, alla pre-
carietà del posto di lavoro, ecc., l’opera di proselitismo sindacale si presenta molto
difficoltosa.
Nel 2008 le iscrizioni alla Cisl “ prodotte” dal sistema Inas sono salite a 146.720
( + 8.775). Nell’ultimo quinquennio il totale delle deleghe di origine Inas è cresciuto
di oltre il 17%.

Deleghe Inas Cisl 2008

4.4.3 La CISL

Concomitanti Federazione Nazionale Pensionati Cisl 52.144
Diretta  Federazione Nazionale Pensionati Cisl 8.632
Attivi 85.944
Totale 146.720



4.4.4 Gli Enti previdenziali e le Associazioni

E’ proseguita l’attività di relazione con le pubbliche amministrazioni e gli Enti previ-
denziali con numerosi incontri con: 
- D.G. Inps su problematiche previdenziali di vario tipo sia per quanto riguarda l’Ita-
lia che per i residenti estero. 
- D.G. Inpdap 
- D.G. Ipost
- D.G. Enpals
Nel corso dell’anno si sono svolti vari incontri con diverse associazioni. Tra gli ar-
gomenti trattati la questione degli indennizzi lavoro coatto in Germania.

6600°°capitolo quarto - La relazione economica e sociale
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5° Cap.5° Cap.
Informazioni

utili
al servizio dei lavoratori,

dei pensionati, dei cittadini,
degli italiani all’estero

e degli immigrati, sempre!
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5.1 Gli sportelli telefonici

Sportello Maternità Paternità
Telefono +39 06/84438359
Ogni mercoledì dalle 9 alle 13

Lo “Sportello Maternità e Paternità” é stato promosso dall’Inas e
dal Coordinamento Donne della Cisl, per fornire assistenza e in-
formazioni alle mamme e ai papà, prima e dopo la nascita del
bambino e per conoscere tutti i diritti e le opportunità offerte dal
nuovo Testo Unico sulla maternità a tutela e sostegno della famiglia
e del nascituro.
Tutela e protezione (gravidanza, dimissioni, congedi, riposi gior-
nalieri, ecc..).

Trattamento economico (indennità di maternità, integrazione dell´indennità, interessi e rivalutazione,
ecc..).
Congedi per la paternità.
Lavoro e previdenza (assenze per maternità e paternità, lavoratrici madri a tempo determinato, ecc..).
Maternità nel lavoro autonomo, professionale, parasubordinato e per le donne in condizione non pro-
fessionale.
Assegno di maternità di base, assegno di maternità per lavori atipici, ecc..).
Congedi per la famiglia e l’handicap.
Per approfondimenti: http://www.inas.it/categorie.asp?categoria=4

Sportello Mobbing
Telefono +39 06/84438364
Ogni martedi’ dalle 9 alle 17
Telefono +39 330967012
Tutti i giorni lavorativi orario ufficio

Aiutare le vittime del mobbing. Con questa finalità l´Inas ha atti-
vato uno “Sportello di ascolto” in grado di fornire risposte esau-
rienti ai dubbi dei lavoratori.
In un’area del sito vengono forniti consigli pratici e indicazioni per
capire meglio cosa fare e come fare.
Per approfondimenti:
http://www.inas.it/categorie.asp?categoria=6

capitolo quinto - Informazioni utili
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Sportello INAS Europa
Telefono +39 06/84438223
Ogni mercoledì dalle 9 alle 13

Lo Sportello Inas Europa è un servizio creato per fornire al citta-
dino europeo che si sposta da un Paese all’altro dell’Unione Euro-
pea per motivi di lavoro, di studio, di turismo o per motivi sanitari
ecc., notizie e informazioni utili, chiare e semplici affinchè possa
orientarsi per quanto riguarda i propri diritti socio-previdenziali,
assistenziali o sanitari. Un’area del sito Inas è dedicata alla rac-
colta della normativa comunitaria più importante.

Per ulteriori informazioni:
http://www.inas.it/sportelli.asp

6600°°capitolo quinto - Informazioni utili
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5.2 I servizi on-line 

INAS RISPONDE
Il servizio permette agli utenti iscritti di inviare i loro quesiti
ad esperti dell’argomento, che risponderanno gratuita-
mente e in tempi brevi. 

Newsletter
La Newsletter di Inas.it è una comunicazione periodica
(mensile o bimestrale) via email sulle novità  e le tematiche
di rilievo in materia di assistenza sociale e previdenza. 

SMS Informa
Attraverso il servizio SMS Informa, Inas.it invia brevi mes-
saggi a cadenza mensile o bimestrale sulle novità  e le te-
matiche di rilievo in materia di assistenza sociale e
previdenza. 

Per accedere ai servizi on-line:
http://www.inas.it/servizi.asp

capitolo quinto - Informazioni utili
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800 24 93 07
www.inas.it


